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Determinazione n. 43/2013.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 21 maggio 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 20
giugno 1961, con il quale la Cassa Nazionale di previdenza e di
assistenza forense è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti;

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio
2011, accompagnato dalla Nota integrativa, nonché dalle annesse
relazioni del Consiglio di amministrazione, del Collegio dei sindaci,
trasmessi alla Corte dei conti in adempimento dell’articolo 4 della
citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Natale Maria Alfonso D’Amico e,
sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la
Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente dell’esercizio 2011;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione
relativa all’esercizio 2011 è risultato che:

il rapporto fra numero degli iscritti e numero delle pensioni
migliora, come pure migliora il saldo fra entrate contributive e
prestazioni;

l’avanzo di esercizio aumenta del 7,56 per cento nel 2011,
raggiungendo il valore di 548,8 milioni di euro;

il patrimonio netto si attesta sui 5,2 miliardi, in aumento
dell’11,91 per cento;
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nonostante i miglioramenti registrati rispetto alle precedenti
proiezioni, sulla base delle risultanze attuariali esposte nel bilancio
tecnico redatto ai sensi dell’articolo 24, comma 24, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, permane in prospettiva un periodo – fra
l’anno 2043 e il 2049 – nel quale il saldo previdenziale assumerebbe
segno negativo;

nel loro complesso le minusvalenze potenziali presenti nelle
attività finanziarie immobilizzate ammontano a ben 411 milioni; ciò
conferma la necessità che la Cassa si attenga ad atteggiamenti vieppiù
prudenti nella gestione del risparmio previdenziale ad essa affidato;

sussiste l’opportunità di procedere a un aggiornamento dei
criteri per la definizione delle « perdite durevoli di valore » sul
portafoglio immobilizzato al ricorrere delle quali occorrerà svalutare
il portafoglio immobilizzato;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci
d’esercizio – corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di
revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla presente
si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio
per l’esercizio 2011 – corredato delle relazioni degli organi ammi-
nistrativi e di revisione – l’unita relazione con la quale la Corte
riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria
della Cassa nazionale di previdenza e di assistenza forense per il detto
esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Natale Maria Alfonso D’Amico Raffaele Squitieri

Depositata in Segreteria il 28 maggio 2013.

IL DIRIGENTE

(dott.ssa Luciana Troccoli)
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P rem essa

Con la presente relazione la Corte riferisce, ai sensi degli articoli 7 della legge 

21.03.1958 n. 259 e del Decreto Legislativo 30 .06 .1994 n. 509, sulle risultanze del 

controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Cassa nazionale di previdenza e di 

assistenza forense per l'esercizio 20111 nonché sui principali avvenim enti in tervenuti 

fino a data recente.

La Cassa, istituita con personalità di d iritto  pubblico dalla legge 8 gennaio 1952, n. 6 

(più volte modificata nel tempo) si è trasform ata, a decorrere dal 1° gennaio 1995, in 

persona giuridica privata, nella veste di fondazione, ai sensi deH'articolo 1, comma 33, 

lettera a) della legge 24.12.1993, n. 523 e del D.L.vo30 giugno 1994, n. 509.

‘ Il precedente referto, relativo agii esercizi 2009-2010, è in Atti parlamentari, XVI legislatura, Doc. XV, n. 436
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1. O rd in am en to

Secondo le disposizioni della legge n. 141 /1992 la Cassa provvede ad erogare 

tra tta m e n ti di previdenza (pensioni di vecchia ia, pensioni di anzian ità , pensioni di 

inab ilità , pension i di inva lid ità , pensioni ai su p e rs tit i,  di re ve rs ib ilità , in d ire tte  e 

c o n tr ib u tiv e )  in fa vo re  degii A vvoca ti e P ro cu ra to ri is c r it t i e dei loro fa m ilia r i.  

Provvede, altresì, ad erogare prestazioni assistenziali in favore di chi versa in stato di 

bisogno, in caso di catastrofe o calam ità natura le , di in fo rtun io  e m a la ttia , ed anche 

borse di studio e contributi funerari. Eroga, infine, aile libere professioniste iscritte alla 

Cassa l'indenn ità  di m aternità per i periodi di gravidanza e di puerperio.

La Cassa si finanzia  con i con tribu ti obb liga to ri a carico degli avvocati isc ritti e 

con i p roventi del proprio patrim onio m obiliare e im m obiliare, non essendo ad essa 

consentito di fru ire  di finanziamenti pubblici d ire tti o ind ire tti, con esclusione di quelli 

connessi con gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali (a rt. 1, comma 3, del 

D.L.vo n. 509 del 1994).

Ai sensi de ll'a rtico lo  2 dello S ta tu to , la Cassa può, ino ltre , perseguire scopi di 

previdenza e di assistenza complementare a favore degli iscritti, a ttraverso la costituzione 

di fondi speciali con bilanci separati ed a lim entati dalla contribuzione di professionisti che 

volontariamente aderiscono alle forme di tutela complementare con la corresponsione di 

tra ttam enti in tegrativ i come previsto dall'art. 21 della citata legge n. 141/92.

Alle m od ifiche  norm ative in trodo tte  con delibera dei Delegati del 17 marzo 

2006 si sono agg iun ti, negli anni successivi, u lte rio ri e più s ign ifica tiv i in terventi

La C orte  dei conti già nella re laz ione re la tiva  ag ii anni 2005 e 2006 aveva 

osservato  che, pur in presenza di una decennale tendenza alla crescita de! rapporto 

fra la popolazione a ttiva  ( isc ritti a tt iv i e pensionati a t t iv i)  e il to ta le  delie 

p restaz ion i, i! p reved ib ile  u lte rio re  calo dem ogra fico  della popolazione ita liana 

avrebbe dovu to  indurre la Cassa ad adottare opportuni correttivi atti ad evitare che nel 

futuro la spesa previdenziale potesse superare le entra te.

Questa esigenza è stata avvertita  dalla Cassa, che, con una serie di de libere del 

2006 e 2007, ha avvia to , e nel 2009 com p le ta to , una riform a previdenzia le intesa, 

a ttraverso provved im enti sia dal iato delle contribuzion i sia da quello delle prestazioni, 

a m igliorare l'equ ilib rio  della gestione anche nel medio e lungo periodo.

Con i prim i provvedim enti, deliberati il 17 marzo 2006 è stato disposto:

- l'aum ento  dell'a liquota del con tribu to  soggettivo , dal 10% al 12%  del 

re d d ito  Irp e f d ich ia ra to  dag li is c r it t i alla Cassa e dai pens iona ti 

contribuenti entro il primo quinquennio dal pensionamento;




